
 

 
CORTE DI CASSAZIONE PENALE, SEZIONE III, SENTENZA DEL 22 APRILE 2008, N. 
16675: il controllo preventivo in ordine alla sussistenza delle condizioni che legittimano la 
sospensione del procedimento penale in corso per sanatoria di un’opera abusiva è compito 
proprio dell’autorità giurisdizionale che non può essere demandato all’autorità 
amministrativa. 
 
 
 
“… il giudice, già prima di sospendere il processo ex art. 44 della legge n. 47/1985, deve effettuare 
un controllo in ordine alla sussistenza delle condizioni legittimanti l’accesso alla procedura 
sanante (data di esecuzione delle opere; stato di ultimazione delle stesse secondo la nozione fornita 
dall’art. 31 della legge n. 47/1985; rispetto dei limiti volumetrici; eventuali esclusioni oggettive 
della tipologia d’intervento dalla sanatoria; tempestività della presentazione, da parte di soggetti 
legittimati, di una domanda di sanatoria riferita alle opere abusive contestate nel capo di 
imputazione). 
L’ambito di tale potere di controllo è strettamente connesso all’esercizio della giurisdizione penale, 
perché è il giudice che deve eseguire, in conclusione, l’indispensabile verifica degli elementi di 
fatto e di diritto della causa estintiva. Trattasi, inoltre, di compiti propri dell’autorità 
giurisdizionale – conformi al dettato degli artt. 101, 2° comma, 102, 104, 1° comma, e 112 Cost. – 
che non possono essere demandati neppure con legge ordinaria all’autorità amministrativa in un 
corretto rapporto delle sfere specifiche di attribuizione.”  
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